
Udite! Udite! Si sentono di nuovo rumori uscire dai Cancelli di Moria:
la premiata ditta dell’Offertal s’è rimessa a scavare (ci sono anch’io stavolta,
se no col cavolo che l’avrebbero trovato il buco).

L’Abisso scomparso? Oplà. Non c’è buco tappato che tenga, la squadra
di scavo è troppo tosta e anche stavolta l’ha spuntata: vittima predestinata
la mitica Spluga del Caval, latitante dal 1957 (tra parentesi anno eccezio-
nale). Son bastati tre marted̀ı, nonostante scenari foschi tinti di giallo con
quiproquo, pirataggi interni e contro scavi, e la bimba ha capitolato.

Dopo i lavori di consolidamento (David vuol farci la cantina, il mezza-
nino, il piano nobile col bovindo e la mansarda) si inizierà a scavare dentro.
S̀ı perché la grotta continua (forse) e tutta l’acqua del torrente se la ciuccia
un bel buchetto. Mah! Vedremo.

Intanto si mormora di nuovi futuri e misteriosi cantieri. Dalla Terra
di Mezzo son trapelate mezze parole, sussurri. . . roba grossa stavolta. Vi
terremo informati.
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